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CANTO. 



Augelletti, cantar primavera, 
Sotto r eri» ai svegliano i rivi, 
Spira intorno il favonio d' Aprii. 

Xon 6 mai'go in sì mula rnstu'ra 
Glie non sontu ili fresca viola. 
Non i, ì ruvida e subì 

Che -.1, ni adonto e gentil. 
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Dolici antiche mio [tede nevose 
Alla tepida baja sicana. 
Cinti il capo di lauri e di rosa, 
L' aure fendono Imene ed Amor: 

E alle note del sacro peana 
Ol'iiì Ijtii'jfO, ol.ii: villa fi desta, 
La Penìsola è tutta una fesla, 
Un Olimpo di late e di fior. 

A Te in giro principia Is danza, 
MABGHER1TA, dell'Oro giocondo; 
MàUGHERUa, una grande speranza 
l'rr Itidiii comincia (la Te. 

Alla Quercia Sabauda le fronde 
Uggì un' aura celoste alimenta, 
l,a coloni lia aquilettii diventa 
E ni posa sul trono dei Re. 



Il pastor dalle verdi pendici, 

Il nocclliero doli' Onda canuta, 
1] colono dai solchi felici, 
Dalle rocche turrite il gii errici-, 

Da ogni parte, ogni cor Ti saluta, 
Reca ogn aura le dolci Tue lodi, 
E i! Tuo nome, letizio ili prodi. 
Fregia il aerto del He Cavalier. 



11 celeste girar di quest'ora. 
Li; virginia Tua froute serena 
È turbata da un pio sovvenir; 

E una gente che i passi T' infiora, 
Glifi alle sante Tue nozze sorride, 
Per ciò sol che i Tuoi goudii divide 
Men si crucia del proprio martir. 



Ogni piiinjiiv terrestre obliata, 

Cerchi 1' ombre, o maggior di Te stessa. 

T' in "fin occhi mi un umile aitar; 

Por 1' amor che 'l'i rende beata. 
Ter la gloria cui Dio Ti sortiva, 
Di lii reca una fronda d' oliva 
A' Tuoi cari fra l'Alpe ed il mar! 



Murali Balda la «casa e il reame. 
Son talor dalla Sorte traditi, 
la Sorte avvilirli non sa. 
Gl'usi An:rsTJ, nel vnslm Ii'lmiiu 1 
iJul'1 di tutti si strunra del pari. 
E nlle leggi,. alle spade, agli altari 
l'ieno e grande il trionfo verrà. 



Viva h, Rk! Dril!' nllubruno su<;liu 

Corse il mondo In bianca sua Croce; 
La conobbe ogni barbaro scoglio, 
Ogni landa di flutto e di del; 

E in questi' ora, por Voi, da ugni foce 
La saluta chi serve e chi regna, 
Sia di stirpe elle in Cristo si segna. 
Sia di sangue eli' ò detto infoile]. 

Viva il He! N'on per anco è redento 
Ogni lembo di busco 0 dì callo; 
Ma ove siionn un italico accenti) 
Ivi ò parte del nostro confili. 

K la intenta mia retica valle. 
Divinando iliil Tempo i segreti, 
Manda un fior dai silvestri dumeti. 
Fior d' auspicio, ni due Prenci sul crin. 



Viva il Ui-:!Soi -nipi'Hn perigli 
Ei gittò la sua vecchia corona; 
Non a Sposa, uè a Madre, nù a Figli, 
Ma al dolor degli sclùavi Ei pensò; 

E oggi intorno alla sacra Persona 
Vede accolta, in segnacoli e squadre, 
Questa Italia, clie il Martire e il Padre 
In Oporto, spirando, sognò. 

Viva il 1(e! Sollevatevi, o morti, 
Nel quadrato, sui campi di guniTa. 
Ecco Umberto, 1' Aiace de' forti, 
Clie, cerchiato da voi, non perì. 

Sulla fossa gentil che vi serro 
Ki. jjcus'wu, una lacrimo sprillile, 
E la Bella vi tesse ghirlande 
Per le gioie di tutti i suoi dì. 



Viva il He! (Jirconiìhiiiioyli il trono 
Colla Fede o 1' Onor che non monti 1 . 
Quest' armigera Ausonia e suo dono; 

Le ane Nuora hon nostri' ili sente, 
Dio nei Nati lili ci'i'scii ogni giojii. 
E il Connubio fra Italia « Savojn. 
Lungo i temni. non cessi mai pia. 
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